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Il Papa ha accolto 
. le dimissioni 
; di Anastasio Balestrerò 

arcivescovo di Torino 

Dopo 12 anni il congedo 
con fedeli e cronisti 

•?' Lo sostituirà 
Giovanni Saldarini 

Ha voluto la verità 
sul mistero della Sindone 
Anastasio Balestrerò ha dato l'annuncio a mezzo
giorno in punto, durante un incontro di preghiera 
nel santuario della Consolata: «Il Santo Padre .ha 
accolto le mie dimissioni. Avete un nuovo vesco
vo, è Giovanni Saldarmi. Lo conosco molto poco, 
ma vi dico: vogliategli bene». Era commosso, gli 
occhi gli si sono inumiditi: «Ma ricordatevi - ha 
aggiunto - gli uomini passano, Cristo no». 

, PALLA MOSTRA «COAZIONE 

M I R OIOROIO M T T I 
ara TORINO. Aveva chie
do lui di lasciare la respon-
•abilita del governo della 
diocesi, assunta nel 1977. 
Sempre schivo e riservato, 
questa volta, rivolgendosi 
nella chiesa ai vicari episco
pali, al fedeli e a un gruppo 
di cronisti, il cardinale Bai-
lestrero e stato un po' meno 
parco di parole. Ha raccon
tato che aveva scritto la let
tera di dimissioni al pontefi
ce il 24 giugno dell'anno 
M O N O , pochi mesi pnma di 
toccare quella soglia del 75 
anni (e nato a Genova il 3 
ottobre 1913) che da Paolo 
VI era (tata natala come li
mite per lo svolgili ento del
la (unzione episcopale. E ha 
voluto esprimere un'opinio
ne: «Sono profondamente 
convinto della saggezza di 
quella regola-.-Sl dtóe eh» 
abbia previsto di ritirarsi in 
convento, ma per ora conti
nuerà a magare la. diocesi 
come amministratore apo
stolico. 

Balleatrero era entrato a 
15 anni nell'ordine dei Car
melitani scalzi diventando
ne poi, nel 'SS, preposilo 
generatele con quell'incari

co, tenuto per una dozzina 
d'anni, aveva partecipato al 
Concilio vaticano. Nel '73 
era stato scelto come arci
vescovo di Bari e quattro 
anni dopo, il 1' di agosto, 
inviato a governare l'arci-
diocesi di Torino come suc
cessore di padre Michele 
Pellegrino, una personalità 
prestigiosa, carismatica, le 
cui prese di posizione a fa
vore del mondo del lavoro 
e dei diseredali avevano su
scitato ampi consensi e, al
l'opposto, non poche diffi
denze, Erano anche g|i anni 
del terrorismo, di una Ton
no sconvolta e Impaurita, e 
la bussola dell'agire di Bai-
lestrero. più volle richiama
ta, lu la •riconciliazione de
gli, animi». In questa pro
spettiva egli volle anche i'o-
siintten» della SJMoneinel 
78 e ia pnma visita di papa 
Wojtyla nel capoluogo su
balpino. L'anno dopo otten
ne la porpora cardinalizia e 
fu pure nominato presiden
te della Cei, la Conferenza 
dei vescovi italiani. 

In quella veste, con gli 
scritti e poi nel convegno di 
Loreto, il cardinale Balle-

strerò fece compiere altri 
passi avanti alla sua conce
zione di una Chiesa che è 
«comunione e comunità», 
capace di una feconda 
«osmosi» tra tutte le sue 
componenti, una Chiesa 
senza «arroganze» che deve 
sapersi porre permanente
mente in un atteggiamento 
di servizio nei confronti del
la società e delle sue fasce 
più bisognose Certi suoi 
pronunciamenti furono in
terpretati come un sostegno 
all'Azione cattolica, in oc
casione delle aspre polemi
che con Comunione e libe
razione. 

Le posizioni di Balestre
rò appaiono più fortemente 
marcate nel convegno del 
1986 su la «Chiesa torinese 
sulle strade della riconcilia
zione-, la predicazione e 
l'azione de) cardinale indi
cano una Chiesa che, nel ri
spetto dei diversi valori che 
la compongono, deve pro
poni di servire meglio la so
cietà civile, di coglierne I bi
sogni più profondi. Il fonda
mento della Chiesa, sostie
ne in sostanza Balestrerò, è 
nella dottrina di Cristo, li 
Cristo che conserva intera 
la sua divinità, ma è venuto 
sulla terra per incarnarsi ne-

RII uomini, Ira gli uomini. 
Ielle pastorali del porpora

to riemerge sempre un'an
sia che sembra essersi fatta 
a mano a mano più profon
da: la città che cresce, la 
città della produzione, la 
città del consumismo non 
dimentichi mai i valori spiri
tuali e morali, non dimenti

chi il dovere della solidarie
tà. dell'aiuto ai bisognosi, 
agli emarginati. 

Durante le celebrazioni di 
San Giovanni Bosco che 
l'anno scorso avevano n-
portato a Torino papa Gio
vanni Paolo 11 e che si sono 
concluse proprio ieri con 
una solenne cerimonia a 
Maria Ausiliatrice, Il capo 
della diocesi subalpina sot
tolinea significativamente 
l'esperienza dei «santi so
ciali» che hanno «raccolto» i, 
fliovani nel nome di Cristo e 
i hanno «serviti» nel loro 

problemi, il lavoro, il me
stiere, la casa. 

Quattro mesi fa, il cardi
nale Balestrerò, come «cu
stode» della Sindone che 
proprio lui aveva fatto sotto
porre a esami col carbonio 
14 per datarla, si era trovato 
nella scomoda situazione di 
ridimensionare un mito se
colare: gli esami avevano 
stabilito che il «sacro suda
rlo» nel quale secondo la 
tradizione era stato avvolto 
il corpo di Cristo andava fat
to risalire a un'epoca com
presa tra il 1260 e il 1390. E 
l'arcivescovo di Torino si 
era espresso, cosi: «La Sin
done e e rimane una sacra 
Icona del volto di Cristo... Il 
discorso della scienza vada 
per la sua strada; ediè chia
rissimo che esso è tutt'altro 
che esaustivo rispetto al te
lo slndonico. Il-problema 
attuale è dare alla Sindone 
un sistema di conservazio
ne che ne garantisca il mas
simo di sicurezza possibi
le». 

Giovanni Saldarmi 
il neovescovo di Torino 
sta TORINO. La nomina di 
Giovanni Saldarini a vesco
vo di Torino è giunta a sor
presa perché le previsioni 
davano per favorito il titola
re della diocesi di Carpi, 
Alessandro Maggiolini, 
considerato vicino aComu-
nione e liberazione, che in
vece andrà a reggere la Cu
ria di Como. Il successore 
di Ballestrero ha dovuto su
bire la curiosità dei cronisti. 
Monsignore, con che spirito 
andrà nella capitale della 
Fiat dopo le polemiche che 
hanno riguardalo l'azienda 
degli Agnelli? «Ci andrò con 
lo spirito del mio cardina
le». ha risposto brevemente 
monsignor Saldarini, Rispo
sta apparsa abbastanza 
esauriente dal momento 
che il responsabile della pa
storale del lavoro della Cu
ria milanese, e come tale 
Kntavoce del cardinale 

artini,' aveva recentemen
te sostenuto, riferendosi al
le vicende dell'Alfa-Linda, 
che qualcosa non andava 
peri i verso giusto nell'Im
pero dell'auto. 

Giovanni Saldarini è nato 
64 anni la a Cantù, in pro
vincia di Como. Attualmen
te è vescovo ausiliare di Mi
lano, e ha altri incarichi di 
rilievo: fa parte della com

missione dell'episcopato 
per la dottrina della fede e 
la catechesi, è canonico 
teologo maggiore metropo
litano e prerettore dell'Isti
tuto regionale lombardo 
della pastorale. 

Dice la sua biografia che 
ha studialo nel seminano 
della diocesi di Milano 
prendendo poi la licenza in 
teologia nella facoltà di Ve-
negbno. Ha continualo gli 
sludi a Roma dove ha otte
nuto la licenza in Sacra 
scrittura presso il pontificio 
Istituto biblico. Ordinato sa
cerdote il 31 maggio '47 nel 
capoluogo lombardo, è sta
lo docente al Seminario 
maggiore e ha compiuto 
successivamente importanti 
esperienze pastorali: e stato 
parroco nel Comune di Ca
rne in Brianza, quindi tito
lare della parrocchia di San 
Babila a'Milano. E autore di 
parecchi'libri. Il cardinale 
Martini lo ha nominato ve
scovo - nel novembre 
dell'84. 

Nel bilancio della sua atti
vità spicca il contnbuto da
to all'organizzazione e al
l'impostazione del conve
gno «Farsi prossimo», svol
tosi nell'autunno del 1986, 
col quale la Chiesa milane
se ha dato un ulteriore im

pulso, e nuove motivazioni. 
alla scelta dell'impegno net 
sociale. Da quell'InlnaUv» è 
partila l'idea della scuola di 
preparazione all'attivili so
ciale e politica, realizzala e 
giunta al secondo anno, 
che nei suoi programmi 
mette I accento su temi co
me la scuola, l'assistenza, |1 
sindacato, il volontariato. 

Monsignor Saldarini ave
va partecipato a Torino, nel 
giugno dello scorso anno, 
alla settimana di aggiorna
mento sul tema «I giovani t 
la parrocchia», organizzata 
ogni anno dal Centro di 
onentamento pastorale de) 
clero. Nei suoi interventi 
aveva colpito l'insistilo ri
chiamo alla Chiesi come 
educatrice di giovani, com
pito da assolvere in stretto 
collegamento eoi «dovere» 
della presenza nella società 
e con un forte ancoraggio a] 
valore della solidarteBVUn» 
visione dei compiti deHa »sn 
quella del suo predectéab-
re. Chi ritiene di concetti» 
lo, lo definisce «un marti-
mano», «intransigente» sul 
terreno dottrinano, preoc
cupato di evitare accelera
zioni troppo brusche ne) 
processo di «aggiornamen
to». DMA 
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